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Fino a quando

Le Camere federali stanno discutendo in questi giorni la legge per
la protezione dell'ordine pubblico. È stato necessario che a Ginevra
scorresse il sangue, perchè gli uomini della politica si persuadessero che
è ora e tempo di agire con un po' d'energia. La debolezza nei
confronti col sovversivismo è fatale. Gli esempi d'altri paesi avrebbero
dovuto aver insegnato qualche cosa anche a coloro che hanno la respon -

sabilità del buon andamento della cosa pubblica. Comunque, finalmente
un po' di energia affiora. La mozione Walther Béguin alle Camere è

stata l'espressione della volontà della grande maggioranza del popolo
svizzero, che è stanco delle mene aperte o occulte del sovversivismo.
Disgraziatamente la legge per la protezione dell'ordine pubblico va in
contro solo in parte a questa non discutibile volontà II progetto è

troppo generico e le cose troppo generiche finiscono molto spesso per
diventare praticamente lettera morta. Verrà corretto e migliorato il
progetto del Consiglio federale nel corso della discussione alle Camere?
Per conto mio non sono molto ottimista. Almeno mi sbagliassi

Basta dare un'occhiata al progetto per persuadersi della sua
insufficienza. Lascio da parte gli articoli che riguardano la rivolta all'autorità,

la sommossa e lo spionaggio. Mi limito all'articolo che ci riguarda
più da vicino: quello che punisce la provocazione e l'incitamento alla
violazione dei doveri militari. L'articolo sostanzialmente dice: chi
pubblicamente provoca alla disobbedienza agli ordini militari, alla violazione

dei doveri di servizio, al rifiuto del servizio o alla diserzione,
sarà punito con la detenzione. Dunque chi incita il cittadino a venir
meno ai suoi doveri militari è passibile di pena. Benissimo Ma perchè

non viene punito anche colui che, con una campagna ben più pericolosa,
denigra l'esercito, lo oltraggia e lo rende spregevole agli occhi dei
cittadini L'esempio della Francia mi sembra eloquente. La solita dabbe-
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